
Dopo quattro mesi di «tira e molla» Riforma elettorale e legalizzazione 
si apre oggi a Varsavia del sindacato indipendente 
la fatidica tavola rotonda i temi più scottanti 
fra il governo e Solidarnosc Lo scetticismo di Walesa 

Polonia, scatta l'ora del dialogo 
Oggi finalmente a Varsavia, dopo quattro mesi di 
snervante tira e molla, governo e Solidarnosc si 
parleranno attorno alla fatidica tavola rotonda A 
discutere di pluralismo, di riforma della legge elet­
torale, di ristrutturazione economica, ci saranno 
sessanta persone ma in realtà si tratterà di un 
duello fra Lech Walesa e il ministro degli Interni 
Kiszczak. 

«•VARSAVIA. Una vigilia di 
grande attesa ma anche di 
cautela e scetticismo nelle file 
di jsoUdtmaac L'wn x> della 
tanto sospirala tavola rotonda 
è arrivala ma I orizzonte e lut 
l'altro che sereno -Nel 1980 
mi sono ridato e che cosa «b-
blamo ottenuto? Ora ci travia 
irto nella stessa situazione Più 
ci avviciniamo e meno ci ere 
do* ha confessalo II leader di 
SolkJamoK, Lech Walesa 
aprendo la riunione del diri 
genti Incaricati di scegliere i 
propri ambasciatori alla tratta 
Uva con il governo "Dobbia­
mo ottenere mollo — ha as 
giunto II premio Nobel per la 
pece — perché per la Polonia 
non c'è altra soluzione che 
un'apertura economica e poli 
lica verso il pluralismo Sarà 

possibile purché ci concen 
Marno sulla lotta­

la tavola rotonda, che In 
realta ha la torma di una 
ciambella fu promessa dal re 
girne di Varsavia sull'ondata 
di scioperi di agosto Alla trat­
tativa parteciperanno Solidar­
nosc il governo, il sindacato 
ufficiale .Opzz>, Il partito dei 
contadini e quello democrati 
co In realtà molti dei sessanta 
rappresentanti saranno solo 
comparse il ruoto di inconte­
stali protagonisti spetterà a 
Lech Walesa e al ministro de 
gli Interni Czeslaw Kiszczak. 

Governo e Solidarnosc non 
si parlavano ufficialmente dal 
1981 quando fu Imposta la 
legge marziale e il sindacato 
Indipendente fu messo al ban 

Lech Walesa e il ministra degli Interni polacca Czeslaw Klszezak 

do Recentemente fra I due in­
terlocutori cerano stati con­
latti preliminari proprio in pre­
parazione della tavola roton­
da Al centro del negoziati ci 
sono la legalizzazione di Soli­
darnosc la nforma elettorale 
che dovrebbe •aprire» a uomi 
ni esterni al partito la libertà 
di associazione la riforma del 

sistema giudiziario e una «pe-
reslrojka. economica tesa a 
diminuire il peso del partito 
nelle fabbriche dando loro 
maggiore competitività sul 
mercato 

Un carnet di spinosi argo­
menti che ha richiesto di fran­
tumare la storica tavola roton­
da in assemblee minori cui 

sarà affidata la discussione 
delle libertà sindacali e della 
riforma economica e politica. 
A sei gruppi più ristretti e affi­
dato il dibattito sui problemi 
dell agricoltura delle miniere 
della giusuzia della libertà di 
associazione della gioventù e 
dei mezzi di informazione Le 
sottocommlssloni porteranno 
le conclusioni alla tavola ro­
tonda principale 

La delegazione di Solidar­
nosc è composta di 25 perso­
ne fra le quali figurano Wale­
sa, Zbignlew Bulak, Adam MI-
chnik e Jacek Kuron Alla par­
tecipazione di questi ultimi 
due esponenti dell opposizio­
ne le autorità polacche si era­
no Inizialmente opposte A 
capeggiare la delegazione de­
gli otto rappresentanti del sin 
dacato ufficiale e II leader del-
I rOpzz» Alfred Miodowlcz 

Nonostante scetticismo e 
perplessità i dirigenti di Soli­
darnosc sono convinti che II 
compromesso con il governo 
sia tunica possibilità per la 
Polonia di fare fronte a un de­
bito estero alle stelle, a un in­
flazione che galoppa oltre II 
60%, a negozi vuoti e a un gra­
ve malessere sociale 

Il dibattito sarà arroventato 
sui tempi della legalizzazione 
di Solidarnosc e sulla parteci­
pazione dell opposizione alle 
elezioni alla quale il premier 
polacco Rakowski tiene in 
maniera particolare La parte­
cipazione di Solidarnosc alla 
dieta di Varsavia da un lato 
potrebbe significare un allen­
tamento delle tensioni sociali, 
dall altro garantirebbe una 
maggiore rappresentatività al-
I elezione del generale Jani-
zelskl alla presidenza della 
Repubblica Ma I modi della 
partecipazione alle elezioni 
sono argomento spinoso II 
governo vorrebbe Indurre 0 
sindacato indipendente • pre­
sentarsi In una lista comune 
sulla base di una divisione 
concordala di rappresentanti 
Solidarnosc reclama Invece 
un pacchetto per quanto pic­
colo di mandati liberi che in­
trodurrebbero in Polonia il 
principio di vere elezioni Re­
sta il fatto che la partita che si 
giocherà da oggi attorno alla 
tavola rotonda segnerà una 
tappa Importante non solo 
per il futuro della Polonia ma 
anche degli altri paesi dell Eu­
ropa deli Est 

••' Il segretario della Lega dei comunisti di Serbia Stambuk 
nega che in Jugoslavia l'esercito voglia o possa sostituirsi ai politici 

«Golpe militare? Belgrado non è Varsavia» 
Le aspre critiche rivolte nei giorni scorsi dai rap­
presentanti delle fopie armate agli altri membri 
del Ce Iugoslavo (anno temere un Intervento dei 
militari nella vita politica del paese se le tensioni 
sociali e le divisioni nella Lega dei comunisti au­
mentassero, Ma il segretario esecutivo della Lega 
del comunisti di Serbia, Vladimir Stambuk, in 
questa intervista nega che ciò possa accadere 

di militari.sono composti di 
persone che In primo luogo 
sono del comunisti. Del comu­
nisti che svolgono mansioni 
miliian, e non viceversa. 

Le forze annate aere po-
tnbberazes^<Uaiwt» 
a surrogar* a* ttsteau poli-
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So che t giornalisti stranlen 
prestano molli «lenitane a 

ulitelajl delle tonte armale in 
Jugoslavia, Ma davvero duran­
te questo» plenum étti non 
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no fatto che ripetere gli slessi 
concetti. Semmai, se qualcosa 

Ubano 
Israeliani 
uccidono 
5 palestinesi 
• TEL AVIV Soldati israelia­
ni hanno ucciso 5 guerriglieri 
appartenenti a due organizza­
zioni palestinesi, ai limili dell* 
cosiddetta .striscia di sicure» 
za» Non ci sono state perdite 
da parte Israeliana Secondo 
radio Gerusalemme la pattu­
glia si è Imbattuta nel coro-
mando di guerriglieri ed ha 
aperto 11 luoco uccidendoli 
Fonti militari, citate dall emit 
(ente hanno detto che 11 grup­
po era formato da guerriglieri 
del •Fronte popolare per la II 
berazlone della Palestina* di 
George Habash e dal -Fronte 
per la liberazione dell* Pale­
stina, di TalatYacub 

Le fonti hanno detto di non 
dubitare che intendevano in 
filtranti In Israele per compiere 
un attacco terroristico Accan 
lo al loro cadaveri sono stati 
trovati esplosivi, lanciarazzi 
tronchesl In apparenza è il 
primo tentativo di attaccare 
Israele fatto d» guerriglieri do­
po ld dichiarazioni del leader 
SellOlp Yasser Arafat che lo 
scorso dicembre ha annuncia­
to la rinuncia al terrorismo e 
ha riconosciuto lo Stato ebral-

di nuovo « «smeno durante 
questa seniore del Ce e stata 
la etìlica mono aspra alle as­
sociazioni de) veterani di 
guerra, I esortazione ad evita­
re di dividersi e polemizzare 
Ir* di loro, 

D>««do. Ma ararlo tteaso 
eie I militari «MUaukw re-
folanoerite ad ammonire I 
leader detta Lega, mentre la 
•statatone anzkrèé migliora-
re non fa che «wpUcanl, 
u n è di per tè un segnale 
Ur*»let<l«*T 

Ouarda. uno scenario «polac­
co" in Iugoslavia non è possi­
bile E perr«nmplivt, In primo 
luogo In Polonia esiste prati-

che contraddistingue il nostro 
paese renderebbe qualunque 
intervento militare, agli occhi 
della cittadinanza, come un a 
zione al servizio di una parte e 
non di tutto il paese Poi biso­
gna considerare che i coman 

zlonl sodali gU molto forti. 

q^lSUeTtf 
no voglia una cosa del genere 
Storicamente parlando, quan­
do tra le due guèrre l'esercito 
fu al potere, CIA produsse sol­
tanto reazioni nazionalistiche 
violente L'armata popolare al 

sostituire un padrone ad un al­
tro. Da noi c e invece un in­
treccio di organismi e di poteri 
Che ti bilanciano tra di loro 

A proposito di centralismo, 
è proprie quatta l'accusa 
che allealo voi, dirigenti 
delkl^edelcoanintstldl 
Serbia, vi sentite rivolgere 
dai ceetpaN di altre bran­
che dd partito. 

Noi 

potere non sarebbe più un'Isti­
tuzione Iugoslava, ma il soste­
gno ad un* pam di Jugosla­
via 

E se loro dicessero di agir* 
In nome della Federazione, 
delia tua sarvaguardla pro­
prio contro coloro che vor-
retAero mutilarla? 

Un intervento del militari sa­
rebbe un operazione, chirurgi-
cache ucciderebbe il paziente 
anziché guarirlo Una società 
basata tuli autogestione non 
pud sopravvivere a una brasa 
del potere da parte di qualun­
que componente del sistema 
i militari o altri Prendiamo di 
nuovo come termine di con 
tronto la Polonia. Quello era 
un sistema politico molto cen 
tralizzato Si trattava solo, e 
chiedo scusa per la semplifi 
castone brutale dei termini, di 

.ioti vogBaJlPwaiMip» cen­
tralizzalo Vogliamo anzi usci­
re dall* crisi con un* dose 
maggiore di socialismo e di 
autogestione Ma vogliamo 
che la Serbia sia In condizioni 
di parila rispetto alle altre Re­
pubbliche, • stiri attesto non 
l'accettano parche temono 
una Serbia troppo fòrte o trop­
po importante £ una vecchia 
storia quella secondo cui t ser­
bi rappresentino un pencolo 
per la Jugoslavia Quanto poi 
•Ila nforma dell economia, 
noi siamo stati i primi a formu­
lare progetti e proposte di ri 
(orma per un economia di 
mercato 

Beat, ma allora perché nel­
la Lega ci sono land contri-
•ti? f 

Noi dissentiamo con i compa 
gnl della Slovenia su di un 

Sunto il pluralismo politico 
dn ce né bisogno, non è 

funzionale ai nostro sistema 
Già ora esistono tante divisioni 
in seno alia Lega Se nascesse 
io nuovi paniti, non sarebbero 

che tante formazioni naziona­
liste locali, e il sistema ne ri­
sulterebbe bloccato 

È un putto di contratto 
piuttosto importante, Ce » 
soni-«UHI1 

Noi riteniamo che se si vuole 
fare funzionare un'economia 
di mercato tu scala federale, 
dobbiamo superare gli ostaco­
li che sinora ne frenano lo svi­
luppo Ad esempio dovremmo 

;-avere un* politica monetaria! 
davvero iugoslava Non come 
or* dove ogni Stato ha la su* 
banca centrale Altro eterna 
pio la politica fiscale Noi non 
diciamo che il sistema di tas­
sazioni debba essere unico su 

^ tutto il territorio federale, mai 
•Imeno ci dovrebbe «itera 
una base comune Ma II nodo 
politico di fondo è I atteggia­
mento verso il Kosovo e que'lo 
verso la Serbia Coloro che 
ostacolano i cambiamenti in 
Jugoslavia sono gli stessi che 
non vogliono risolvere i pro­
blemi del Kosovo e negano il 
dlntto della Serbia alla pania 
con le altre Repubbliche 

MI puoi spiegare perche voi 
dirigenti comunutl dell* 
Serbia Inalitele con tanto 

grande tensione, di con-
front»(permanente e polen-

se del Kosovo* Le sutìstl-
ebe officiali medesime di-
mottnao che non. esistono 
attività tcneritlkb* orga­
nizzate ne quel genocidio di 
cui tanto scrivono akunl 
«tornali belgradesi. Esine 
Invece ma situazione di 

e serba, qaesto al. Ma allora 
perché ma chiamare le » 
ae con il loro none? 

Ti faccio un esempio Quando 
in Italia le Brigate rosse rapiva­
no e uccidevano, gli osserva­
tori stranieri si chiedevano co­
me mai a Roma si desse tanto 

jr«s*»tìKr 
tratta che di Unjilccolo grup­
po di terroristi, t invece n go-
verno e i partiti italiani lo giu­
dicavano un problema enor­
me il pnmo problema nazio­
nale, non tante per ciò che le 
Br tacevano.ma perché la loro 
«slatenza e le loro «invita di­
mostravano la debolezza delle 
istituzioni I incapacità dello 
Stato a sgominare un piccolo 
gruppo di nemici armati Cer­
cate anche voi di guardare al 
Kosovo con gli stessi occhi 
con cui guardavate alle Br 
Quand anche fosse vero, ma 
lo lo contesto, che I problemi 
del Kosovo non sono tanto 
importanti, Il fatto che dal 
ISSI In poi, l'anno delle vio­
lente manifestazioni dei con-
tronvoluzionari albanesi, sino 
ad oggi le tensioni laggiù non 
si siano allentate, dimostra 
l'impotenza a,risolvere non 
solo quella ma'anche le altre 
questioni Iugoslave Se non si 
risolve quel problema le divi 
aloni nel paese sono destinate 
a perpetuarsi. 

L'ex-dittatore è gravissimo 

Neanche dopo la morte 
Marcos tornerà a Manila 
L'ex-presidente Ferdinando Marcos versa in gravis­
sime condizioni in un ospedale di Honolulu, Sen­
tendosi prossimo alla fine ha nuovamente chiesto 
alle autorità filippine il permesso di rientrare in pa­
tria Ma Cory Aquino la sapere che non se ne par­
la. Anzi se morisse non verrebbe rimpatriata nem­
meno la salma, per il timore che i funerali diventi­
no occasione di manifestazioni violente 

Una dimostrazione In favore del ritorno di Marcos a Manna 

g a MANILA. Il presidente del­
le Filippine, signora Corazon 
Aquino, è contrarla ali even­
tuale rimpatrio della salma di 
Ferdinando Marcos nel caso 
che I ex dittatore, In gravi con­
dizioni dovesse monre nel 
suo dorato esilio di Honolulu 
La ragione e il timore che se si 
dovessero svolgere a Manila i 
funerali del deposto dittatore 
filippino potrebbero provoca 
re gravi Incidenti e uno stato 
di forte tensione popolare 

Un alto funzionario del go­
verno filippino ha dello se si 
consentisse il rimpatrio delle 
spoglie di Marcos si potrebbe­
ro verificare dimostrazioni sia 
da parte del sostenitori dell ex 
dittatore sia della signora 

Aquino, con la possibilità di 
gravi episodi di violenza 

Un nlluta, quello del gover­
no filippino che non è co­
munque definitivo Lo stesso 
funzionarlo ha accennato alla 
possibilità che le spoglie di 
Marcos potrebbero essere se 
polte temporaneamente ali e-
stero e in un secondo mo­
mento essere trasportate In 
patria 

Intanto William Craig un 
responsabile americano dei 
servizi di Immigrazione a Ho 
nolulu, ha confermato che 
lex dittatore filippino in 
ospedale dal 15 gennaio scor 
so è in gravi condizioni Si 
tratta della prima conferma 
ufficiale americana sul preca 

rio stalo di salute di Marcos 
Fonti dell ospedale Si Francis 
di Honolulu, dove Marcos e 
stato sottoposto mercoledì 
scorso a una trachetomia 
hanno Indicato che le condì 
zlonl di Marcos -possono solo 
aggravarsi* 

Se Cory Aquino non vuole 
neppure le sue spoglie, con 
Marcos si e pero incontrato il 
vicepresidente Salvador Lau 
rei II colloquio non 0 stalo fa 
Cile per le precane condizioni 
di Marcos che è comunque 
nuscito ad esprimere a Laurei 
il suo desiderio di tornare in 
patria insieme alla sua preoc 
cupazione per II futuro della 
sua famiglia A Laurei il figlio 
dell ex dittatore filippino ha 
consegnato un messaggio 
personale di supplica per il 
presidente Aquino nel quale si 
può leggere «È ormai chiaro 
che le condizioni di salute di 
mio padre stanno peggloran 
do sempre di più £ ovvio che 
un uomo tanto fragile non 
pud rappresentare una minac­
cia per la sicurezza nazlona 
le. 

IL MANIFESTO 
pivseiita 

GAMBERO ROSSO 
mima edizmm' 
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Concorso nazionale di design 

Tecnologia Vefer 
esigenze del nostro tempo 
in un letto e dintorni per ogni età 
Il concorso, promosso dalla 
Vefer Spa, con la consulen­
za tecnica della Dow Italia, 
Divisione Poliuretani, e il pa­
trocinio dell'Associazione 
per il disegno industriale, ha 
come premessa la ricerca 

sui mutamenti dell'ultimo 
ventennio nelle tecnologi*, 
nella società, nelle famiglie. 
e come obiettivo un radicale 
ripensamento delle funzioni 
della camera da Ietto e una 

innovativi rjrogettajlon» rM 
letto e dintorni 
U tecnologi* Vefer dal p » 
uuretanl espansi rend* pos­
sibile sia quello rlrrnova-
rmnto «he I* realliz*ik>n* 
di ogni audaci* progettuale. 

SINTESI DEL REGOLAMENTO 
PARTECIPAZIONE ED ETÀ' designer* e ar-
chitetu tra i 18 e I 40 anni (sono ammessi 

CINQUE CARATTERIZZAZIONI 
Odali* culla ai 12 anni, 
2) dall'adolescenza al matrimonio, 
3) vent'anni in coppia, 
4) per le comunità (alberghi, residence turi­
stici, ospedali, rifugi montani, caserme, 
campus, ce* ), 
5) per le «case viaggianti, (freni, roulotte, 
motoscafi panfili, tende ecc) 

SCADENZA 31 maggio 1999 
PREMI 8 000 000/5 000 OOOi 3 000.000 di 
lire (5 000 000 per eventuali segnalazioni). 
GIURIA Tito Agnoli. DorotheaBaltull, Arata. 
lo Cortesi, navTo Maestrini, Eugenio H&o, 
Alfredo Pozzi, AlbertoSalvauTcWjioppi-
no, Marco Zanuso 
I progetti devono essere InvfaU a» 
Concorso Vefer-IPSIAO.Meroni, via AlBert 
I4.'?0M5 Littorie: QMilWO). ^ 

851928 

Progressi progettuali col poliuretano 
Si e parlato di «speclaliz 

zazione. anche per il letto, e 
di «audacie progettuali., 
presentando il concorso na 
zionale di design promosso 
dalla Vefer con la consulen 
za tecnica del Dow Italia e il 
patrocinio ADI ma non bi 
sogna ignorare che l'obietti 
vo e 1 innovazione non for­
male I concorrenti proget­
tando, devono badare alle 
funzioni nell ambito delle 
nuoie realtà sociali e fami 
lian Ciò esige una ncerca 
preliminare sui mutamenti 
che hanno caratterizzalo il 
nostro tempo Si pensi alle* 
nuove composizioni delle 
famiglie che hanno fatto re 
glstrare 3 324 000 «single», 
o al movimento turistico 
che annualmente produce 
un business di 65 mila mi 
liardi e che ha fallo sorgere 
41 mila alberghi e 900 mila 

campeggi, per non parlare 
dei trasporti, delle «case 
viaggianti. 

li «single, che vive In un 
bilocale ha bisogno di spazi, 
di letti polifunzionali quindi, 
in ambienti non pio riservati 
solo al riposo f letti per le 
tende, o per le barche, o per 
le caserme, o per gli alber­
ghi non dovrebbero essere 
•uguali» per motivi evidenti 
In caserma c'è addirittura 
I esigenza di aumentare la 
•privacy» dove «dorme Po­
chi esempi, sono questi, ma 
che danno già un idea delle 
valide ragioni del concorso, 
che si idenlilicano in una 
progettazione innovativa 
per rispondere adeguata 
mente alle nuove esigenze 
umane e alle diversificazioni 
generazionali Ma il supera­
mento di questi «ritardi epo­
cali» non è facile, special­
mente te si adotta un design 
superficiale, di pura immagi­

nazione, trascurando la co­
noscenza non toto delle 
nuove realtà, ma anche dei 
matenali e delle nuove tee» 
nologie che ampliano pure 
le possibilità e Iq capacita 
creative E la scelta del po­
liuretano espanso • dell* 
tecnologia della Vefer come 
base dei concorso è stata 
latta proprio per rendere 
meno arduo il compilo dal 
concorrenti che vogliano *f> 
frontare senamente il lem* 
del nnnovamemo sostanzia­
le del «letto e dintorni» SI 
deve pure segnalare che la 
Dow prosegue le tue licer. 
che per migliorare qualità « 
prestazioni del prodotto, « 
presto anche in Itali* tara In­
trodotto il .Cellstw» e n n e 
marchio Dow che caratteri». 
za l'elevata qualità del polli». 
reumi per l'arredantentQ. 
Così si rendono possibili 
tutte le «audacie progettua­
li» 
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